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DIArIO DI uN prOGEttO “vIsIbIlE”

“Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è pos-
sibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile.”

Francesco d’Assisi

Il nuovo anno inizia con due importanti novità; La prima, 
che il lavoro svolto in questi anni dall’Associazione Casta-
nicoltori Averara è stato importante riferimento nella ste-
sura del progetto di recupero e valorizzazione delle selve 
castanili nei comuni di Averara e Santa Brigida. L’iniziativa, 
del Comune di Averara, ha recentemente ottenenuto 
l’approvazione e il finanziamento da parte della Regione 
Lombardia. La seconda, le dimissioni del nostro presidente 
Roberto Egman motivate come stimolo alla formazione di 
una struttura adeguata e meglio organizzata . Per entram-
be il denominatore comune è la crescita di consensi che 
il progetto Castagneto Aureo ha avuto nell’anno trascorso. 
Di questo ne sono testimonianza il riscontro di presenze 
turistiche in Averara e il numero di persone che seguono 
con interesse attraverso vari media i nostri “passi”.     
A concludere un interessante articolo dello scrittore Paolo 
Cognetti che descrive la sua visione del vivere in montagna 
e della possibilità di creare bellezza in luoghi particolarmen-
te stimolanti e ideali anche attraverso proposte culturali.   



uNItI NEl rEcupErO DEI cAstAGNEtI

Gennaio 2019 Parco Orobie Bergamasche: Finanziato dal-
la Regione Lombardia il recupero e la valo-
rizzazione di antichi castagneti da frutto nei 
Comuni di Averara e Santa Brigida. 

Il 2019 si apre con una bellissima notizia. La Regione Lom-
bardia nell’assegnare contributi a favore degli Enti Parco per 
interventi di manutenzione straordinaria, recupero e riqua-
lificazione del patrimonio naturale, delle sedi o centri Parco 
e delle infrastrutture puntuali o lineari esistenti in attuazione 
D.G.R. 496/2018 ha stanziato un finanziamento di 80.000 
euro per il recupero e la valorizzazione di antichi castagneti 
da frutto nei comuni di Averara e Santa Brigida. Orgogliosi 
di questo risultato siamo altresì felici che due comuni dalla 
storia comune collaborino come già accaduto recentemen-
te in occasione del progetto “Le Terre dei Baschenis” anche 
in questa nuova sfida. Caprile alto e basso nel Comune di 
Santa Brigida e Valmoresca nel comune di Averara oltre ad 
essere luoghi affascinanti sono anche ricchi di castagni seco-
lari. Il loro recupero consentirà di rendere alcuni itinerari già 
oggi molto particolari ancora più belli e interessanti oltre a 
restituire la coltura di un patrimonio boschivo pregiato.
Notizie dettagliate riferite al progetto sono pubblicate sul 
sito dell’Associazione Castanicoltori Averara: 
www.castanicoltoriaverara.it

Un castagno a Caprile Basso (foto di Alfio Domenghini)





Gennaio 2019 Roberto Egman, che ha guidato l’ Associazione 
Castanicoltori Averara fin dalla sua fondazio-
ne, ha comunicato l’intenzione di rimettere il 
mandato di presidente ricoperto per quattro 
anni. Preso atto della sua ferma decisione, è 
necessaria una rapida definizione del sostituto.  

squADrA rINNOvAtA pEr NuOvE sfIDE

Roberto Egman è stato da sempre uno dei principali 
protagonisti dell’Associazione Castanicoltori Averara. 
Fondatore e generoso animatore di questi quattro fanta-
stici anni ha deciso, motivando la scelta come opportuni-
tà a favore del Progetto in corso, di fare un passo indietro 
e consentire la formazione di una squadra adeguata alle 
sfide che ci attendono nel 2019. Con grande rammarico 
accettiamo le sue dimissioni che, proprio per la stima che 
abbiamo nei suoi confronti, costringerà noi tutti a miglio-
rare ancora più l’impegno fino ad ora profuso. 
Nell’intento di organizzare la nuova squadra, chiamata a 
sostenere il ruolo propositivo maturato dall’Associazio-
ne Castanicoltori in questi anni, è stata convocata per 
venerdì1febbraio la riunione del Consiglio Direttivo.
Siamo convinti che Roberto non ci farà mancare il suo im-
pegno e che quindi continuerà ad essere uno dei “nostri”.

Roberto Egman (foto di Giovanni Marchesi)





La troupe di RAI 3 durante la Sagra della Castagna (foto di Patrizia Geneletti)

Gennaio 2019 Quando siamo partiti, si sosteneva che con un 
buon progetto e tanta determinazione avrem-
mo fatto conoscere e riscoprire Averara a mol-
te persone. Lo scorso anno, giornali, televisione 
e internet parlando del nostro progetto hanno 
confermato questa lungimirante previsione.

GIOrNAlI, tElEvIsIONE, INtErNEt:AvErArA

Un articolo del quotidiano L’Eco di Bergamo raccon-
tava nel 2015 di un gruppo di volenterosi che avevano 
iniziato il recupero di una selva castanile in Averara. Da 
allora, conseguenza dello sviluppo del progetto generato 
da quella prima iniziativa, Averara è stata citata in molte 
occasioni come luogo da raccontare giornalisticamen-
te raggiungendo una copertura che possiamo ritenere 
adeguata. Inoltre, in occasione della scorsa edizione della 
Sagra della Castagna un invito a SEIlaTV, canale televisi-
vo satellitare, e più ancora la presenza di una troupe di 
RAI3 ha raccontato della bellezza del nostro territorio 
sui canali televisivi . A tutto questo va aggiunta la presenza 
dell’Associazione nelle nuove forme di comunicazione, 
la pagina facebook dell’Associazione ha superato i 500 
frequentatori e il sito web recentemente attivato ha in 
pochi mesi raggiunto quasi 400 utenti con oltre 5.000 
pagine visionate e il Diario è giunto al numero 38.  





Il prOGEttO lE tErrE DEI bAschENIs

Gennaio 2019 Compie tre anni il progetto di valorizzazione 
dei beni storico-culturali presenti sul territo-
rio delle valli Averara e Stabina. Tra le visite 
organizzate nell’ambito della manifestazione 
“Fiocchi d’arte” una tappa anche ad Averara. 

Il progetto ha visto la luce nel 2017, in occasione del 400° 
anniversario della nascita del pittore Evaristo Baschenis, ulti-
mo e prestigioso discendente della omonima dinastia di artisti 
alla quale proprio questo territorio ha dato i natali. Sostenuto 
dall’Associazione Altobrembo, capofila per i sei Comuni delle 
Valli Averara e Stabina (Averara, Cassiglio, Cusio, Ornica, Santa 
Brigida, Valtorta), e grazie alla  collaborazione di: Centro Sto-
rico Culturale Valle Brembana, Associazione Guide Giacomo 
Carrara, Cooperativa In Cammino, Centro Museale di Santa 
Brigida, Gruppo Culturale Santa Brigida, Accademia Carrara 
e Accademia di Belle Arti G. Carrara e il sostegno della Pro-
vincia di Bergamo, il progetto ha proposto, in occasione delle 
ultime festività, la manifestazione “Fiocchi d’arte” nelle terre 
dei Baschenis. Con il titolo “Sorveglia, conduce, protegge e rin-
cuora: Giacomo, il Santo del cammino”, gli animatori culturali del 
progetto, hanno raccontato del patrimonio artistico presente 
nella parrocchiale di San Giacomo Maggiore di Averara.
La via Porticata di Averara ha poi fatto immaginare e risuonare 
i passi dei tanti passaggi sull’antica via Mercatorum.     

“Fiocchi d’arte nelle terre dei Baschenis” (foto di Alfio Domenghini)





DI lIbErtà E bEllEzzA: lA mONtAGNA

Gennaio 2019 Tre giorni per raccontare i diversi modi di vi-
vere la montagna e il desiderio di compren-
derla e popolarla. La montagna non come 
fuga solitaria o desiderio di isolamento, ma 
come luogo di resistenza e di ricerca di nuove 
relazioni, un’alternativa possibile al modello 
economico offerto dalla città.

“Il richiamo della foresta è il festival che organizziamo nei boschi 
di Estoul, il villaggio della Valle d’Aosta dove abito da una decina 
d’anni. Nel tempo si è trasformato per me da ritiro personale a 
centro di molteplici relazioni, e fu tra cinque amici, nell’inverno del 
2017, che nacque il desiderio di portare in montagna il lavoro che 
avevamo sempre fatto in città. Avevamo esperienze diverse e un 
legame comune con la Scighera di Milano, glorioso circolo liberta-
rio della Bovisa, dove alcuni di noi si erano fatti le ossa. Con quel 
modello in testa avevamo tentato, senza successo, di prendere in 
gestione un rifugio alpino, progettando di trasformarlo in laborato-
rio culturale d’alta quota. Così aggiustammo la mira: anche senza 
il contenitore, o in attesa di trovare quello giusto, non potevamo 
cominciare a lavorare sui contenuti? Di qui l’idea di fondare un’as-
sociazione culturale, che battezzammo Gli Urogalli, e organizzare 
un festival a 1800 metri d’altezza. Estoul si trova su un piccolo 
altipiano in gran parte utilizzato per il pascolo, un paesaggio aper-
to e raro per la Valle d’Aosta. Avevamo in mente il luogo adatto, 

Linda Cottino ospite del festival  (foto di Stefano Torrione Photography)





una radura circondata da un bosco di larici di proprietà comunale. 
Parlando con il sindaco di Brusson l’idea divenne più concreta: il 
bosco poteva essere usato come campeggio, e la radura, dotata 
dei servizi necessari, poteva ospitare il festival. Sarebbe noioso ben-
ché istruttivo raccontare il lungo lavoro che seguì: gli incontri con gli 
assessori comunali e regionali, con i consiglieri di una fondazione 
bancaria, con gli imprenditori a cui chiedere una sponsorizzazione, 
con i donatori privati; la campagna di raccolta fondi e gli eventi di 
finanziamento. La bella idea si era rivelata costosa, perché un con-
to è fare un festival in un circolo a Milano e un altro attrezzare un 
ambiente selvatico con palco, tensostrutture, bagni, cucina, impianti 
e generatori, invadendolo con grande dispendio di risorse (e que-
sta è la contraddizione che, personalmente, sento più dolorosa). In 
ogni caso, né i finanziatori né le istituzioni ci imposero o vietarono 
nulla rispetto ai contenuti, per cui la fatica di dover gestire questi 
rapporti fu ripagata dalla libertà di fare quello che volevamo. Che 
cosa volevamo fare? Portare arte, musica, libri, teatro, fotografia 
nei boschi, e portarci anche il discorso sul nostro vivere comune 
che ci ostiniamo a chiamare politica. Parlare di montagna “come 
occasione di libertà e bellezza”, scrivemmo nel manifesto. Voleva-
mo, soprattutto, condividere dei giorni e questi luoghi con persone 
appassionate, respirare libertà e bellezza insieme a loro, fondare 
relazioni da coltivare nel tempo. Nelle nostre intenzioni la monta-
gna non era tanto il fine quanto il mezzo, ciò che avrebbe tenuto 
insieme questa comunità effimera, con la speranza di renderla 
sempre più solida e duratura. Avevamo già scoperto da tempo che 
in alta quota nascono grandi amicizie...”

Paolo Cognetti
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